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NEL MONDOGiovedì 1 maggio 1997 6 l’Unità

Gli arsenali nel paese sono 1500, abbandonati durante la rivolta sono ancora per la gran parte incustoditi

Esplode un deposito di munizioni
Strage in Albania, almeno 27 morti
Incerte le cause dell’incidente, forse provocato da una scintilla sprigionata da lanterne e candele usate per illuminare il tunnel
pieno di esplosivo. Le vittime probabilmente tentavano di saccheggiare la galleria, prima che l’esercito ne riprendesse il controllo.

Nel 5o anniversario della perdita del nostro
caro marito e papà

ANTONIO DI MAURO
con immancabile affetto la moglie Sirenetta
e i figli Emanuele ed Elisa lo ricordano a tutti
coloro che gli volevano bene e stimavano il
suoimpegnopoliticoedumano.

Roma,1maggio1997

Sono passati cinque anni, ma Antonio Zollo
e Giorgio Frasca Polara ricordano sempre
construggenteaffetto

TOTO’ DI MAURO
l’amico, il compagno, il collega di una vita
spesa per il giornale che ancora lo rimpian-
ge.

Roma,1maggio1997.

Il presidente dell’Associazione stampa par-
lamentareEnzoJacopino, e il segretarioLui-
giContunondimenticano

ANTONIO DI MAURO
e il suo lungo, appassionato lavoro di croni-
sta, di organizzatore sindacale,dianimatore
dell’opera di rinnovamento delle istituzioni
repubblicane.

Roma,1maggio1997.

Il direttoregeneraledel gruppodella Sinistra
democratica-l’Ulivo della Camera, Teo Ruf-
fa, non dimentica l’appassionato, sempre
preziosocontributodi

TOTO’ DI MAURO
alla più larga conoscenza dell’attività parla-
mentarenelcorsoditantelegislatureeditan-
tebattaglie.

Roma,1maggio1997.

I colleghi della Sala stampa di Montecitorio
Donatella Antonioli, Angelo Aver, Paolo Co-
rallo, LuisaCordova,PietroDeAngelis, Fran-
cesco De Vito, Pasquale Laurito, Fulvio Me-
coni, Giuseppe Morello, Adriano Paniccia,
VittorioOrefice, PeppeRizzuto,RenatoVen-
dittinondimenticano

TOTO’ DI MAURO
elasuagrandepassioneper ilmestiere, ilsuo
rigoroso impegno politico e civile, la sua te-
nace opera di dirigente della Stampa parla-
mentare.

Roma,1maggio1997.

Alberto Goroni e Manfredi Teso ricordano
conaffettoilcompagno

ANTONIO DI MAURO
e i tanti anni di lavoro trascorsi insieme alla
CameradeiDeputati.

Roma,1maggio1997.

Marisa, Mario, Monica, Massimo, Cecilia ed
Edoardo Luongo abbracciano forte Pina e
Alberto per la scomparsa del loro carissimo
amico

ALBERTO MEROLLA
Roma,1maggio1997

Adunmesedallascomparsadelcompagno

MARIANO PORZIO
i compagni della sez. Pds di San Giuseppe
Porto sonosempreviciniallamogliecompa-
gna Giuseppina ricordando con immenso
affetto il caro compagno scomparso fulgido
esempio di instancabilità, militante del Pci e
poidelPdsnelpopolarequartierediSanGiu-
seppePortodiNapoli.

Napoli,1maggio1997

Inricordodell’indimenticabile

RENATO D’ONOFRIO
lasorellaRitasottoscriveperl’Unità

Torino,1maggio1997

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne diBergamo del Pdsesprimono lepiù sen-
tite condoglianze aMaurizio,Cristinae fami-
liariperlamortedelpapà

ANDREA LAINI
Bergamo,1maggio1997

Èdeceduto

GIULIO BENVENUTI
responsabile dell’Anpi zona gavinana. Lo ri-
cordano i compagni di Vie Nuove. I funerali
sono per oggi ale ore 10, in P.zza Elia Della
Costa

Firenze,1maggio1997

Nel 100 anniversario della morte del compa-
gno

OSCAR TERRENI
la famiglia lo ricordaconaffettoesottoscrive
per l’Unità

Empoli(Fi),1maggio1997

A8annidallascomparsadelcompagno

IORIO BALDINI
lamogliee il figlio ricordandolocon tantoaf-
fetto,sottoscrivonoper

Poggibonsi(Si),1maggio1997

Sonotrascorsi6annidaquando

LIBERO BEGHI
cihalasciato.Anna,Sabrinaeiparenti tutti lo
ricordano sempre con infinito affetto e col-
gono l’occasione per ringraziare il consiglio
di quartiere 2 di Firenze per la bellissima tar-
ga posta in sua memoria e sottoscrive per il
giornale

Firenze,1maggio1997

Carobabbo,
cihai insegnatoadapprezzareeadifenderei
valori della libertà, del lavoro della giustizia
socialeedell’onestà.Noifigli tenesiamogra-
ti e nella ricorrenza del I0 maggio a te tanto
cara,desideriamoricordareilcompagno

ANGELINO PIRAS
aquantilohannoconosciutoeapprezzato.

Carbonia,1maggio1997

Un altro 10 maggio a rendere sempre attuale
ilricordodelcompagno

MARIO FILIPPO MONTALTI
Carla, Marcello e Milco lo ricordano con im-
mutatoaffettonel giornodella festa del lavo-
rocheeraanche il giornodel suocomplean-
no che per anni ha festeggiato diffondendo
l’Unità

Ruffio,1maggio1997

Nel primo anniversario della scomparsa del
compagno

CESARE ANTONIO ROSSI
i familiariconaffettonericordanoigrandiva-
lori umani, l’impegno civile e politico, l’one-
stà.Sottoscrivonoperl’Unità

Genova,1maggio1997

SergioBassetti,Werther,Ruggero,Attilio,An-
na,GinoeRaffaello,SauroMalpezzieDante,
Tina Zanoni, Mafalda e Clementina, Amalia
Gemignani,ViscardoCicognani,MariaBelli,
Urbano Angelini, Bruna Fiori, Tonina Laghi,
Mirella Flamigni, Piero e Wladimiro, Liliana
Vasuminiricordanoconaffettoilcompagno

PINO BASSETTI
recentemente scomparso e, in suamemoria
sottoscrivonoL.540.000perilnostrogiornale

Forlì,1maggio1997

10maggioilgiornodatepreferitoetu,

AGOSTINO
perlaprimavoltanoncisei,mailmiopensie-
roèconte.FioralbaAmadorivedovaFanti.

S.Pancrazio(Ra),1maggio1997

28-4-1992 28-4-1997
Semprevivodentroinostricuoriilricordodi

FAUSTO FABBRI
Settimo, Maria, Loretta, Andrea e Jones sot-
toscrivonoperl’Unità

Forlì,1maggio1997

Nel 50 anniversario della scomparsa del
compagno

FRANCESCO RE
lamoglie, le figlie, igenerie ilnipoteMarcolo
ricordanoconimmensoaffettoesottoscrivo-
noperl’Unità.

Basiglio,1maggio1997

A4annidallascomparsadi

GIUSEPPE DE LORENZO
i compagni e le compagne della Società na-
zionale di Mutuo Soccorso «Cesare Pozzo»
ne ricordano le grandi doti umane e profes-
sionali come mutualista e direttore del gior-
nalesociale«IlTreno».

Milano,1maggio1997

Ferri Gabriele ricorda con immutato affetto,
aquattroannidallamorte

PEPPINO DE LORENZO
compagno di tante battaglie con il partito, il
Sindacato ferrovieri italiani e con la Società
nazionale di mutuo soccorso «Cesare Poz-
zo».

Milano,1maggio1997

Nel 130 anniversario della scomparsa del
compagno

FERDINANDO MAUTINO
(Carlino)

comandante partigiano, decorato al valor
militare, corrispondente dell’Unità per lun-
ghi anni da Belgrado e Sofia, la moglie
Mary, il fratello Miro con Maria, il nipote
Massimo con Anna lo ricordano con af-
fetto e rimpianto immutati a compagni
amici e parenti. Sottoscrivono in sua me-
moria per l’Unità.

Milano-Udine,1maggio1997

La segreteria della Cgil Brianza partecipa
commossa al lutto del compagno Giancarlo
Ceruti, segretario generale della Fiom Brian-
zaperlascomparsadellacarasorella

FRANCESCA
Monza,1maggio1997

Sonopassatidueanni, cimanchi tanto.Le fi-
glieGraziella,LucianaeLoredanaricordano

AMELIA POZZI
(ved. Morigi)

instancabile lavoratrice e mamma eccezio-
nale.

Milano,1maggio1997

Ricordando l’eccidio di Portella della Gine-
stra, il10 maggiodicinquantaanni fa, lacom-
pagnaGinevraPontaltionoraletante

VITTIME INNOCENTI
sottoscrivendoperl’Unità

PovodiTrento,1maggio1997

Ricorre il tredicesimo anniversario della
scomparsadelcompagno

LINO MAREGA
(Lisi)

Partigiano, commissario della Brigata Gare-
mi. Le figlie FulviaeTosca lo ricordanoesot-
toscrivonoperl’Unità

Trieste-Villesse,1maggio1997

Gli organi dirigenti e i dipendenti della Coop
Unione partecipano con profondo cordo-
gliolascomparsadi

GIACOMO LABINI
che per molti anni ricoprì la carica di presi-
dente della Coop Unione di Visano, distin-
guendosi per l’impegno e la costanza nella
sualungaattivitàdicooperatore.

Piadena,1maggio1997

Ricorre oggi l’anniversario della scomparsa
delcompagno

GUIDO BRAMBATI
la moglie Maria, il figlio Bruno con la moglie
Lucia,con inipotie iparenti tutti loricordano
con immutato affetto. In suo ricordo sotto-
scrivonoperl’Unità.

Milano,1maggio1997

La Cina giura
a Clinton
«Rispetteremo
Hong Kong»
La Cina ha assicurato
l’America sulla propria
intenzione di rispettare
l’autonomia di Hong Kong
dopo il passaggio della
colonia britannica a
sovranità cinese il primo
luglio prossimo. «Sono
molto soddisfatto», ha
detto il presidente Bill
Clinton al termine di un
incontro alla Casa Bianca
con il ministro degli esteri
cinese Qian Qichen. «Il
capo della diplomazia di
Pechino mi ha assicurato -
ha detto Clinton - che la
Cina intende rispettare
l’accordo del 1984», con il
quale Londra e Pechino
concordarono i termini
della restituzione dell’isola
all’autorità cinese.
L’accordo prevede che
Hong Kong continui a
essere una regione semi
autonoma, con un sistema
legale proprio, le libertà
dei cittadini garantite e
un’economia capitalista.
Qian ha ribadito
l’intenzione di rispettare
l’autonomia di Hong Kong
in diverse riprese durante
la sua visita a Washington.
Stamane a una riunione
con sinologi americani ha
detto che l’autonomia di
Hong Kong dopo il
trasferimento del potere
sarà «senza pari nel
mondo». Intanto il
presidente della Camera
dei rappresentanti Newt
Gingrich ha chiesto al
Congresso di rinnovare le
agevolazioni commerciali
concesse alla Cina
nell’ambito della
cosiddetta clausola dei
«paesi più favoriti», ma non
per un anno intero come
consuetudine. Così gli Usa
avranno la possibilità di
mettere alla prova il
comportamento cinese a
Hong Kong. La clausola di
«nazione favorita» è stata
più volte concessa alla Cina
nonostante le proteste
delle organizzazioni per i
diritti umani che
contestano la presenza
nelle carceri cinesi di
detenuti per motivi
d’opinione

TIRANA. Laboccadeltunnelècrolla-
ta. Dalle fessure aperte nella roccia
dall’esplosione viene fuori un fumo
nero. Almeno ventisette persone so-
no rimaste uccise in un deposito sot-
terraneo di munizioni, a Oafe Shta-
ma, località dell’Albania centro-set-
tentrionale, a 35 chilometri da Tira-
na. Nessuno sa che cosa sia accaduto
esattamente nella galleria, dove si
trovava una grande quantità di trito-
lo. Le vittime con ogni probabilità
erano penetrate all’interno del tun-
nel per rubare munizioni. Il saccheg-
gio dei depositi militari è diventato
unapraticadiffusaefinoraassaipoco
osteggiata. Quello di Oafe Shtama
apparteneva all’esercito, ma non era
custodito. Due giorni fa il ministero
della Difesa aveva dato l’ordine di si-
gillarne gli ingressi. E gli abitanti del-
la zona hanno tentato di giocare
d’anticipo, prendendo tutto quello
che sarebbe stato possibile piazzare
sulmercato.

È andata male, come tante altre
volte in queste settimane dopo la ri-
volta. Forse una scintilla sprizzata
dalle torce e dalle candele usate per
farsi luce nell’oscurità del tunnel.
Forseunaspoletta innescatapererro-
re. L’esplosione è stata tremenda. La
volta della galleria è crollata schiac-
ciando quanti erano sotto, si pensa
almeno una trentina di persone.
Un’altra esplosione ha seguito la pri-

ma. Alcune case del vicino villaggio
sono state rase al suolo. Nella zona ci
sonosettedepositi sotterraneidimu-
nizioni. E la polizia teme che il fumo
possaaverinvasoanchealtregallerie,
dove è molto probabile che si trovas-
sero altre persone, intente alla stessa
operadisaccheggio.

L’incidente è avvenuto tra le 21,30
e le22dimartedì scorso. Isoccorsi so-
no potuti arrivare solo con grande ri-
tardo. Il deposito saltato inariasi tro-
va in una località di montagna im-
pervia e difficilmente raggiungibile.
La polizia del centro più vicino, Bur-
rel, ritienechenellagalleriaci fossero
anche donne e bambini. «Speravano
di trovare custoditi generi alimentari
abbandonatidall’esercitoeprobabil-
mente non sapevano della presenza
dell’esplosivo»,hadettol’ispettoredi
polizia Petrit Leka. Una versione che
sembra poco convincente. C’èanzi il
sospetto che all’interno delle galleria
qualcuno abbia tentato di smontare
lemunizioniperpoi rivenderelapar-
temetallica.L’inesperienzahafattoil
resto.

Non è la prima volta che salta in
aria un deposito militare da quando
l’Albania è sprofondata nel caos.
Qualche voltaè statopergioco- tra le
vittimemolti ragazzini -qualchevol-
ta per poca familiarità nel maneggia-
re armi e munizioni. Solo una setti-
mana fa, nell’ennesimo saccheggio

ad undeposito diLezha(60chilome-
trianorddiTirana)sonomorte8per-
sone e un’altra quindicina sono ri-
maste ferite. La frequenza degli inci-
dentihaspintoilministerodelladife-
sa a varare una campagna televisiva
di informazione per avvertire del pe-
ricolo. Ci sono almeno 1500 depositi
di munizioni ed esplosivi in tutto il
territorio albanese. La maggior parte
sono stati abbandonati durante i
giorni della rivolta e tuttora sono ter-
ra di nessuno. Spesso si trovano al-
l’interno dei centri abitati. E ieri il
portavoce della Forza multinaziona-
le, tenente colonnello Giovanni Ber-
nardi, ha lasciato trapelare una certa
preoccupazione per la sicurezza dei
5400 uomini del contingente di pro-
tezione: le strutture di comando non
hanno ricevuto informazioni sull’u-
bicazioneesattadegliarsenali.

ATiranaintantosicercadirimette-
re in marcia ilmeccanismodellanor-
malità. L’ex cancelliere austriaco
Franz Vranitzky, rappresentante del-
l’Organizzazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa in Albania,
ha assicurato ieri che «nei prossimi
dieci giorni» verrà presa una decisio-
ne su tempi e modi delle prossime
elezioni politiche. Ieri però non è ap-
prodato anulla l’incontro tra ilpresi-
dentedelPartitodemocratico,Tritan
Shehu, e quello del Partito socialista,
Fatos Nano, sulla legge elettorale. Il

partito del presidente Berisha riven-
dica la validità delle norme seguite
nelle ultime votazioni e basate sul si-
stema maggioritario, mentre Nano
ha chiesto una modifica della legge
in senso proporzionale. Vranitzky ri-
tienecomunquechesiapossibiletro-
vareuncompromessointempibrevi,
combinando i due sistemi con qual-
che ritocco alla legge elettorale del
’92, tuttora in vigore: si potrà votare,
ritiene l’ex cancelliere austriaco, en-
tro la fine di giugno o al più tardi ai
primidiluglio.

Le schiarite auspicatedaVranitzky
non preludono però ad un allenta-
mento della tensione politica nel
paese. Il«Forodemocratico»,cherag-
gruppa dieci partiti dell’opposizione
albanese, sta preparando la messa in
stato d’accusa del presidente Sali Be-
risha per la «truffa delle piramidi», le
società finanziarie il cui crollo ha in-
nescato la protesta. «Non escludia-
mo l’ipotesi di presentare la docu-
mentazione contro Berisha al tribu-
nale internazionaledell’Aja»,ha det-
to Skender Gjinushi, presidente del
partito socialdemocratico. L’accusa
rivolta al presidente albanese è di
aver deliberatamente lasciato dege-
nerare la situazione nel paese, dopo
la bancarotta delle finanziarie. Per
Gjinushi però potrebbe essere la pri-
ma mossa nella partita della campa-
gnaelettorale.

Ayatollah irritati dalla decisione europea di raffreddare le relazioni diplomatiche

Teheran si vendica con Bonn e Copenaghen
«Quell’ambasciatore non può tornare»
Non gradito, per ora, il ritorno in Iran dei diplomatici tedesco e danese. Accolto invece il rappresentante
dell’Italia, gli oppositori del regime iraniano criticano la Farnesina. L’Italia è il secondo partner commerciale.

TEHERAN. Stavolta gli ayatollah di
Teheran si sono infuriati per davve-
ro, anche se a ben guardare, non in-
tendono certo rinunciare ai loro suc-
cosiaffariconl’Europa.

Teheran ha reagito alla decisione
della Ue di «congelare» il «dialogo
critico» con l’Iran e di bloccare per
ora anche le visite ufficiali a livello
ministeriale, sfoderando toni belli-
cosi.

Per dirla con la parole dell’ayatol-
lahAliKhamenei, eredediKhomeini
e Guida Spirituale se gli europei non
intendono dialogare con Teheran
«vadano pure all’inferno». I capi ira-
nianinonsi sonolimitatialle invetti-
ve, ma hanno fatto sapere che la pre-
senzaaTeherandegliambasciatoridi
GermaniaeDanimarcanonègradita
«per un certo periodo» come ha spie-
gato il capo degli ayatollah, Khame-
nei. Più vago è parso il ministro degli
Esteri Ali Akbar Velayati secondo il
quale l’Iran «non vede con favore il
ritorno di alcuni ambasciatori della
Ue e quella della Germania è tra que-
sti». Velayati non ha spiegato dun-
que per quanto tempo sarà valida la
«scomunica» accompagnata per tut-

ta la giornata di ieri da irritate affer-
mazioni dei capi islamici iraniani.
«La dichiarazione europea di Lus-
semburgo - ha aggiunto ad esempio
Velayati - è basata sull’immaturità
politica, era qualcosa che iaspettava-
mo e le cuiaccuse senza fondamento
abbiamosemprerespinto».

Ne consegue che il regime di Tehe-
ran non ha alcuna intenzione di di-
scutere con gli europei e con il resto
del mondo di diritti umani e terrori-
smoequindidellacondannaamorte
che insegue lo scrittore anglo-india-
no Salman Rushie. Fin qui l’irritata
reazionediTeheranchetendeasemi-
nareladivisioneeloscompiglionelle
file europea. Un’operazione che non
appare particolarmente difficile.
MentreinfattiTeheranchiudelapor-
ta agli ambasciatori dellaGermaniae
della Danimarca, le apre agli altri di-
plomatici del vecchio continente.
L’ambasciatore italiano a Teheran
Ludovico Ortona ad esempio è rien-
trato ieri nella capitale iraniana. Ed
altrettanto hanno fatto o si appresta-
noafarei rappresentantidiplomatici
dialtripaesieuropei.

I tedeschi aognimodosidiconofi-

duciosidi ricevere il sostegnodeisoci
comunitari. «Faremobeneanonesa-
gerarelecoseerestarecalmi-hadetto
ieri il vice ministro degli Esteri tede-
sco Werner Hoyer commentando
l’altolà degli iraniani - non ho dubbi
sullasolidarietàeuropea».MaaTehe-
ranVelayatihafattonotareche«l’Eu-
ropa ha più bisogno dell’Iran che l’I-
randell’Europa.Perquestotrascurar-
ci sarebbe un suicidio politico». La
partita dunque non è affatto conclu-
saeildiverbiopotrebbecrescered’in-
tensità con l’approssimarsi delle ele-
zionipresidenziali iranianechesiter-
ranno il 23 maggio. Anche inEuropa
la questione iraniana scatena pole-
miche. In Germania la Spd critica il
governo accusandolo di non reagire
adeguatamente alle provocazioni di
Teheran ed i verdi hanno addirittura
chiesto le dimissioni delministrode-
gli Esteri Klaus Kinkel. Molti osserva-
tori fanno notare che presumibil-
mente, passata la burrasca, il dialogo
e gli affari con gli ayatollah di Tehe-
ran riprenderanno. L’Europa impor-
ta il 10% del fabbisogno petrolifero
dall’Iran.LaGermaniaè ilprimopar-
tnercommerciale,l’Italiailsecondo.

Tagikistan:
ferito
il presidente

Il presidente del Tagikistan
Emomali Rakhmonov, 44
anni, è stato ferito ieri
mattina a una gamba da un
oppositore che gli ha
scagliato contro una
bomba a mano mentre a
piedi si recava in un teatro
di Khodzhent, regione
settentrionale di
Leninabad, per assistere a
una cerimonia. L’ordigno
ha provocato la morte di
due persone del seguito e il
ferimento di un’altra
ventina. L’attentatore, un
giovane di 20 anni di nome
Firdavs Dustboev, è stato
arrestato immediatamente
dagli uomini della scorta.

McLaren sostiene di essere «ambasciatore della repubblica»

I separatisti del Texas pensano alla resa
Il capo vuole l’indennità diplomatica

È il college più lontano dalla Casa Bianca

Chelsea sceglie Stanford
Studierà in California

WASHINGTON. Vorrebbe arrendersi
il capo dei ribelli assediati nel Texas.
Lohaaffermatounastazionetelevisi-
vadiHouston.Secondolatelevisione
il capo, Richard McLaren, starebbe
trattando per uscire con la moglie
dalla fattoria assediata dalle forze go-
vernative. L’uomo intende chiedere
per sé e per la moglie l’indennità di-
plomatica in quanto si è autoprocla-
mato«ambasciatoredella repubblica
del Texas». Non è chiaro se anche gli
altri11ribelliasserragliati intendono
seguire il suo esempio. Sette uomini
armati che volevano unirsi ai ribelli
assediati nel Texas sonostatibloccati
dai rangerspresso il fiumePecos. «Al-
meno uno dei sette - ha dichiarato la
portavoce dei rangers Sherri Green -
era ricercato per altri reati». Il gruppo
è stato fermato da una pattuglia in ri-
va al fiume Pecos, a una settantina di
chilometri dalle Davis Mountains
doveèincorsol’assedio.Viaggiavasu
un furgone ed era munito di elmetti,
razioni di emergenza e tute paramili-
tari. Intanto un piccologruppo di so-
stenitori della «Repubblica Indipen-

dente del Texas», disarmati, si è ac-
campato dietro le linee delle forze
che circondano i ribelli. «Il capo dei
ribelli Richard McLaren e i suoi com-
pagni devono sapere che se saranno
arrestati rimarremo noi a professare
le loro idee» - ha detto W.N. Otwell,
che guida il gruppo dei simpatizzan-
ti. Otwell aveva piantato un’altra
«tenda della solidarietà» l’anno scor-
sonelMontana,durantel’assediodei
Freemanterminatoconlaresa.

La polizia intanto rafforza la pre-
senza di uomini e mezzi attorno agli
assediati da domenica in una casa
mobile a Davis Mountains, 159 chi-
lometriasud-estdiElPaso.Quasi100
agenti dello stato del Texas e federali
sono posizionati a tre chilometri di
distanza dal luogo in cui sono trince-
rati i seguaci di Richard McLaren. E
martedì sonoarrivatianchedueblin-
dati. In questa situazione si teme
«un’altra Waco» come hasottolinea-
to il legale di McLaren, Terry O’Rour-
ke. Un altro separatista ha dichiarato
che«laminacciadellaviolenzacesse-
ràseritirerannoleloroforze».

WASHINGTON. Ha scelto la Califor-
nia e l‘ università più lontana dalla
Casa Bianca. Chelsea Clinton, con
ungestodi indipendenza,haannun-
ciato ieri di aver scelto la Stanford
University (in California) per i suoi
studiuniversitari. Lasceltadella«pri-
ma figlia d’America» è non solo uno
schiaffo alle celebri Harvard ed Yale
(che l’avevano già accettata) ma an-
cheunaaffermazionediindipenden-
za nei confronti dei genitori, che si
sono laureati alla Georgetown Uni-
versityealWellesleyCollege.Ladeci-
sione della diciassettenne Chelsea,
che si trasferirà questo autunno alla
Stanford, era attesa con ansia dai ge-
nitori e dai media americani. Nelle
ultime settimane la ragazza aveva vi-
sitatolepiùimportantiuniversitàde-
gli Stati Uniti, situate in gran parte
sullaEastCoast,dandol’impressione
di propendere per la famosa Prince-
ton. «Vuole fare il medico - aveva
spiegato Hillary Clinton - Ma non so
ancora quale università abbia scelto.
La decisione sarà interamente sua».
La Stanford University, situata a Palo

Alto (a 50 km da San Francisco), van-
ta una delle migliori scuole di prepa-
razione medicadel mondo. Immersa
nelverde,aduntirodischioppodalla
«Silicon Valley», la Stanford è anche
una roccaforte del conservatorismo
USA.

I Clinton non hanno nascosto la
trepidazione e la tristezza per il «rito
di passaggio» della partenza della fi-
glia per il college. «Sarà dura, perché
siamo una famiglia molto unita e
Chelsea è figlia unica - ha ammesso
Clinton - Non sarà facile abituarsi a
non averla accanto». La ragazza
avrebbepotuto restarevicinoaigeni-
tori, scegliendo una università meno
lontanadaWashington.«Nonsareb-
bemaiandataaGeorgetownoaWel-
lesley - aveva sottolineato la madre
Hillary». Il presidente Clinton, pur
rattristato per la partenza della figlia,
ci ha scherzato sopra. «La cattiva no-
tizia è che Chelsea andrà al college -
aveva detto la scorsa settimana - La
buona notizia è che avremo una ca-
mera da letto libera in piùda affittare
allaCasaBianca».

Cinque anni fa
la rivolta
di Los Angeles

Cinque anni fa Los Angeles
bruciava. Le tensioni razziali
divampate in rivolta dopo
l’assoluzione di quattro poli-
ziotti responsabili del pestag-
gio dell’automobilista di co-
lore Rodney King, portarono
a un pesante bilancio: 53
morti, 2.300 feriti e danni per
oltre un miliardo di dollari.
Oggi la maggioranza degli
abitanti di Los Angeles sem-
bra aver dimenticato di quei
giorni di fine aprile del 1992.
Anche se il45%dellagente ri-
tiene che le relazioni interet-
niche non siano buone e il
21%chesianoscarse.
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